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Discorso sulla modernità, differenza 
fra antichi e moderni, dibattito sul 
campo dell’arte e sulla storia. Cos’è 
la modernità rispetto al campo 
dell’estetica e dell’arte? I moderni in 
questi campi sono migliori, o imitano 
solo gli antichi?

-Arte: provare ad affermare una specificità del 
moderno in un campo in cui il moderno si deve 
misurare con un canone di perfezione difficile da 
superare, la presenza del canone nell’arte dell’età 
antica è ingombrante rispetto al campo della 
fisica o della morale….                                                   
-Storia: Ernst Cassirer: la modernità va avanti per 
ondate fino a ricoprire tutti i campi tra cui la storia 
che è l’ultimo. Per Hume e Vico la storia è un 
argomento centrale. Si aggiunge fattore della 
localizzazione temporale.

-rapporto natura cultura, che differenza c’è tra 
antichi e moderni?

Natura: caratteristiche dell’uniformità e della 
fiissità, le leggi di natura, i fenomeni rimangono 
sempre uguali, gli alberi di oggi sono uguali a 
quelli antichi, Platone e personaggi del 700 son 
fatti della stessa “pasta”, le differenze non si 
trovano nella natura ma nella cultura, 
nell’ambiente esterno (unwelt). Le diversità nella 
cultura provengono da fattori come luoghi, clima. 
Diversità sta nell’ambiente materiale che sta 
intorno alla mente. 

Influenza reciproca tra le idee, “Si dice 
comunemente che ci siano fra le menti più 
differenze che fra i volti, ma le menti acquistano 
somiglianze con il reciproco scambio. I volti, pur 
guardandosi sempre l’un l’altro, non per questo si 
assomigliano di più”. La nostra natura rimane fissa, 
le menti son fatte in mood plastico. 

comunicazione degli elementi culturali da un 
popolo all’altro, da una cultura all’altra, da un 
soggetto all’altro, ma anche dal passato al 
presente, produce un contesto comune in cui le 
diversità non sono differenze invalicabili, libri 
creano uno spazio comune tra uomini

-fattore tempo

Nel caso di antichi e moderni, non si sta 
paragonando popoli di diversa lingua, diversa 
nazionalità, ... si tratta di epoche diverse. In che 
modo questa lontananza nel tempo contribuisce a 
creare una differenza ? La comparazione, dunque, 
non è tanto sul piano orizzontale dello spazio, ma 
è sulla linea lunga del tempo. In che senso il tempo 
produce una differenza? Perché la produce?

- Il sapere umano è un sapere cumulativo, Si 
costruisce sempre a partire da un fondamento, 
una base a cui si aggiunge sempre di più ma ci si 
inserisce in una dimensione che ha una profondità 
temporale, e che porta con sé gli esiti, le 
acquisizioni e l’esperienza delle epoche precedenti 
(metafora dei nani). Se possiamo superare un 
inventore è perché lui stesso ci ha aiutati ad 
oltrepassarlo.→È l’ordine di Cartesio. La catena 
della conoscenza rimane valida in ogni suo anello. 
Fontenelle vi aggiunge l’elemento della profondità 
temporale. In questo senso i moderni possono 
andare oltre rispetto agli antichi.

- La storia della cultura umana è una storia per lo 
più di errori che servono per arrivare alla verità. 

- Il sapere umano non solo non è lineare, ma è 
anche fatto da una serie di strati e di saperi che 
vanno a diverse velocità. Un conto è il campo 
della poesia e un altro quello della scienza. Nella 
scienza le idee son più articolate, la complessità 
di queste idee porta alla luce una differenza che 
si produce nel tempo, che segna la vera diversità 
fra antichi e moderni: una differenza nello stile del 
ragionamento. Come se a un certo punto la 
quantità di conoscenze che si accumulano 
producesse un cambiamento della qualità del 
sapere cumulativo, cioè nel modo di ragionare. 

La grande differenza fra antichi e moderni, è una 
differenza nel modo di ragionare. E Cartesio è 
l’“eroe” di questa svolta. La differenza non sta 
nella quantità delle cose che si conoscono, 
nell’accumulo, ma in come le si conoscono.  i 
moderni non solo non sono inferiori agli antichi, 
ma, per tutti questi motivi possono essere migliori 
degli antichi. Il tempo porta con sè miglioramenti. 

-questione del cambiamento

Non c’è una decadenza come pensavano gli 
antichi ma solo miglioramenti.  Se c’è un 
pregiudizio nocivo, questo non è il pregiudizio 
finalistico, ma l’ammirazione per gli antichi, l’idea 
di un passato che blocchi il cambiamento. Madre 
dei pregiudizi: idolatria del passato.

Idea di futuro: tempo è una freccia 
che va verso l’infinito, che è anche 
indefinito, di cui non conosciamo il 
punto di arrivo, proprio perché non 
c’è, idea di futuro aperto. 

PERIODO STORICO: periodo della crisi 
della coscienza europea. L’indagine 
filosofica assume un carattere 
operativo, pratico e sociale. Viene a 
meno investimento metafisico, il 
dispotismo illuminato prende la 
filosofia e la traduce in politica. 

Moderno è un atteggiamento, modo 
di comportarsi al tempo: presente e 
moderno si spostano all’infinito.

Analogia fra mente individuale e 
collettiva: la mente dell’umanità, con 
la sua memoria, somiglia alla mente 
dell’individuo→problema del 
Medioevo: paragone con una mente 
individuale che dimentica tutto quello 
che sapeva. La mente individuale 
somiglia a quella collettiva perché 
risuonano al suo interno tutte le età 
del passato. La mente di Cartesio 
parte da zero e rompe col passato, 
chiudendosi in sé stessa. La mente di 
Fontenelle, la mente individuale, è 
fatta di passato, è l’eco di tutte le 
menti prima. 
La mente individuale conosce varie 
età dell’uomo (infanzia, adolescenza, 
maturità, vecchiaia). La mente 
collettiva conosce l’infanzia, 
l’adolescenza, la maturità, ma non la 
vecchiaia. Dissimmetria che 
caratterizza la sua visione della storia: 
l’idea di un futuro che non sarà mai 
vecchio, di una linea del tempo che 
conosce degli sviluppi, ma non 
arriverà mai ad un momento di 
caduta, andrà sempre avanti, 
all’infinito: ansia e preoccupazione.


